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Saluto ai lettori 

Mentre mi accingo a scrivere questo mio saluto introduttivo ai 

lettori ho davanti alla mia scrivania di Pro Rettore della Luiss un 

attestato di benemerenza consegnatomi nell’anno 2003 per il miei 

tre lustri di insegnamento presso la Scuola Ufficiali Carabinieri di 

Roma. 

Sono passati altri tredici anni da allora, ma il mio insegnamento 

alla Scuola è continuato ininterrotto fino ad oggi, coronato da 

questo straordinario riconoscimento, di cui sono particolarmente 

grata al gen. Tomasone, rappresentato dalla Presidenza del 

Comitato Scientifico della Rivista. Se ripercorro questi tanti anni 

di insegnamento e contemporaneamente vedo scorrere il film della 

mia vita, via via più ricca di impegni pubblici e privati, mi chiedo: 

ma come ho fatto a contemperarli sempre con l’impegno alla 

scuola? La risposta è semplice e mi sgorga spontanea. 

Insegnare alla Scuola vuol dire porre le proprie 

conoscenze al servizio di uomini che dovranno insegnare 

ed applicare le regole della legalità. Insegnare alla Scuola 

vuol dire contribuire ad una Istituzione che basa il proprio 

pluricentenario successo sulla professionalità, sulla serietà, 

sulla fedeltà al proprio ruolo multiforme di prevenzione e 

repressione dei reati, nonché di tutela dell’ordine pubblico. 

Insegnare alla Scuola vuol dire incontrare, dialogare, 

strutturare un numero enorme di donne ed uomini che 

ritroverà in ogni Caserma, in ogni Comando, in ogni 

Istituzione, in ogni località, anche la più piccola del nostro 

Paese, in ogni angolo del mondo in cui le nostre missioni di 

pace sono chiamate a ripristinare condizioni minime di 

convivenza civile. Ed ogni volta che li ritroverai Ti 

ricorderanno, sorridendo, che hanno superato un esame 

con te, hanno studiato con te, hanno imparato da te. 

Ecco perché ho sempre voluto che gli altri impegni della mia vita, 

spesso onerosi e di grande responsabilità, non lasciassero mai 

fuori l’insegnamento alla Scuola Ufficiali. Inizia ora un nuovo 

impegno, quello con i lettori della Rivista, altrettanto 

importante e sfidante. Sono certa che in questo impegno 

mi accompagneranno, con competenza ed entusiasmo, 

non solo i colleghi del Comitato Scientifico, ma anche 

tutti coloro che credono nei valori della Scuola e 

dell’Arma dei Carabinieri. E, fortunatamente, sono tanti. 
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